
Il titolo di questo editoriale l’ho trovato in una locandina. 
M’è piaciuto molto perché ci ricorda un’importante 
verità: alla base di un buon vivere dev’esserci un buon 
rapporto con sè stessi. “Se non mi accetto, se non sono 
consapevole dei miei talenti, se non sento che anch’io 
ho una funzione positiva da svolgere nel mondo, tutto 
per me si fa più difficile”. Nessuno vale poco. Se Dio ci 
ha voluto in vita è perché valiamo molto. Dico a volte: 
“Ma quanto devo valere se Gesù ha dato la vita per 
me!”.  Infatti, non fu un caso che Gesù, nell’enunciare 
il comandamento dell’amore, lo espresse così: “Ama 
il prossimo tuo come te stesso”. Queste 3 paroline 
‘come te stesso’ sottintendono che senza autostima 
non si vive bene. 
L’idea di scrivere un editoriale su questo tema m’è 
venuta perché ho collegato la frase della locandina a 
quanto è avvenuto a Napoli in aprile. Nello Ruggiero, 
un parrucchiere 40enne di Sant’Antonio Abate (NA), 
ha voluto sposare sè stesso. 
No, non avete letto male, avete letto bene. 

E’ stato proprio così. Ha chiamato amici e parenti e, in 
abiti nuziali, ha pronunciato la formula del consenso 
matrimoniale verso se stesso, con tanto di fede nuziale 
al dito.  Lo ‘sposo’ è arrivato al Grand Hotel La Sonrisa 
in sella ad un cavallo bianco, sotto gli occhi increduli 
degli invitati, stupiti dalla perfezione di quelle nozze. 
I suoi 7 nipoti sono stati i testimoni e la festa è finita 
con la partenza per il viaggio di nozze in Egitto dal 15 
al 30 aprile. 
Che dire di tutto questo? Una stravaganza? Una 
trasgressione? Una buffonata? Un eccesso di fantasia? 
Forse un po’ tutte queste cose, ma io voglio 
cogliervi anche una provocazione non negativa: la 
provocazione a vedere, ciascuno in se stesso, 
non un nemico ma qualcuno da accettare e da 
far fiorire al meglio.

Dunque, che avvenga quanto dicono le parole: “àmati, 
sei la persona con cui passerai tutta la vita!”

don Fernando

ÀMATI,
sei la persona con cui passerai tutta la vita!

EDITORIALE di don Fernando
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Ipirá – Bahia, Abril 2017

Carissimi, vi auguro buon tempo 
pasquale!
Qualche notizia da Ipirá, dalla 
nostra missione diocesana. Abbiamo 
vissuto il Triduo Pasquale celebrando 
la liturgia in una struttura che il 
Municipio ci ha prestato, in attesa 
di ritornare in Chiesa.  Come nelle 
parrocchie italiane, anche qui sono 
giorni d’intensa partecipazione dei 
fedeli. La notte della Vigilia pasquale 
abbiamo anche celebrato 19 battesimi 
di giovani e adulti, dopo un anno di 
formazione. Tra questi una signora che 
ho conosciuto facendo un giorno un 
incontro con un gruppo di prostitute 
(anche ex) alle quali ho detto di non 
aver timore di venire in parrocchia e 
di partecipare alla messa. Due sono 
venute alcune volte e una sola ha 
continuato a frequentare gli incontri 
di catechesi. L’ho incoraggiata a non 
desistere anche se si vergognava; 
lei aveva effettivamente desiderio 

di ricevere il battesimo e la notte di 
Pasqua ha celebrato con gli altri, i 
sacramenti dell’Iniziazione cristiana. 
Anche un altro ragazzo, con qualche 
problema psichico, che si sentiva 
escluso dai compagni di scuola, ha 
cominciato a venire in parrocchia e 
a parlare con noi preti. Si è sentito 
accolto, ha fatto l’anno di catecumenato 
e ha ricevuto il battesimo. Negli ultimi 
mesi è diventato fedelissimo alle 
celebrazioni e passa spesso dalla casa 
parrocchiale per salutare e fare due 
chiacchiere. Un altro personaggio del 
gruppo dei catecumeni ha trascorso 
infanzia e adolescenza in una delle 
favelas più pericolose di Salvador, 
luogo di spacciatori e criminali di 
vario tipo, zona proibita a chi non 
appartiene a quel territorio. Pieno 
di tatuaggi, con simbologie che ha 
voluto spiegarmi, è sposato con due 
figlie piccole. Anche lui ha chiesto il 
battesimo e per un periodo ho fatto 
la formazione solo con lui perché, 
per motivi di orario di lavoro, non 

poteva partecipare nei momenti in 
cui il gruppo si riuniva.  Tante storie, 
interessanti, sorprendenti, a volte 
deludenti.
Condivido con voi anche le fatiche 
per la ristrutturazione della Chiesa – 
Mtariz della parrocchia. Dopo l’inizio 
dei lavori abbiamo scoperto una 
situazione molto più problematica e 
pericolosa del previsto. Molte parti 
strutturali della chiesa con pericolo 
di crollo. Poi la scoperta che il grande 
altare centrale di legno di Santa Anna 
era, nel suo interno e nelle strutture 
portanti, quasi tutto marcio...; non 
è crollato per miracolo.  Dovremo 
restaurarlo, e la previsione è di ulteriori 
5 mesi di lavori e altri 50.000 euro di 
spesa. Comunque a fine maggio la 
chiesa dovrebbe essere riaperta per 
le celebrazioni. Per quanto riguarda 
l’altare centrale aspetteremo, non è un 
impedimento per celebrare l’eucaristia 
con la comunità. [...] Vi auguro un 
buon tempo pasquale.

Don Gabriele Burani

Don Gabriele Burani, missionario reggiano in Brasile, è stato viceparroco di S. Ilario dal 1990 al 1996. Di tanto in tanto 
invia a famiglie e amici di S. Ilario notizie e riflessioni sulla sua attività missionaria. 
Per Pasqua ha inviato una lettera, di cui vengono qui riportati alcuni stralci.

Ci ha scritto DON GABRIELE BURANI dal Brasile
la voce missionaria della chiesa
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Il 26 aprile scorso, 4° anniversario della morte del diacono 
Franco Bizzarri (Jacco), i diaconi, insieme al parroco 
don Fernando e alla comunità parrocchiale, nella Messa 
hanno ringraziato il Signore per averci donato in Franco 
un testimone forte e gioioso del Suo grande amore e un 
servitore generoso e infaticabile della parrocchia di S. 
Eulalia. 
La comunità, per esprimere il proprio grazie, ha voluto 
dedicargli una stanza dell’Oratorio, sicuri che egli, dal 
cielo, continuerà a farci del bene. E’ lì infatti, nell’Oratorio, 
dove tanti giovani continuano a riunirsi per cercare 
insieme la verità, in un cammino di amicizia e di servizio 
gioioso e gratuito al Signore.

Simona Vezzani

Lunedì 15 maggio, lungo l’autostrada A22 
nei pressi di Mantova, ha perso la vita il 
sessantunenne Rosi Giorgio, carbonizzato nel suo 
tir a causa di un terribile scontro. 
Alla moglie Paola, a cui già morì il figlio Francesco 
9 anni fa, e al figlio Lorenzo, si stringe nel 
cordoglio la comunità parrocchiale e in particolare 
la Caritas, di cui Paola è una preziosa operatrice.

Sempre più s’avvicina la scadenza autunnale che unirà le 
due parrocchie 
di Calerno e S. Ilario in un’unica unità pastorale. 
Per avviare questo processo unitario, sono state messe in 
calendario alcune iniziative.

Domenica 7 maggio
La Messa a Calerno è stata celebrata da don Fernando

Mercoledì 14 giugno
19.00	S. Messa a Calerno delle due comunità.  Seguirà 
un momento di festa

Domenica 18 giugno  -  Solennità del Corpus 
Domini
19.30  Le due comunità parteciperanno insieme alla 
processione col SS. Sacramento per le vie di S. Ilario

Al fondo “Samuele L. Colacino” 
e al Reparto oncologico di Reggio E. 

sarà devoluto il ricavato del 
2° GIRO DELLA CASTELLANA del 4 giugno 2017.

“Servite il Signore nella gioia”

Prove di UNITÀ PASTORALE GIORGIO ROSI

2° GIRO della CASTELLANA

vita parrocchiale

vita parrocchiale

per non dimenticare
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Testimonianza e Felicità! Così potremmo riassumere la 
Giornata Mondiale della Gioventù diocesana svoltasi nella 

nostra parrocchia il 9 Aprile! I ragazzi di tutta la diocesi sono stati chiamati nella 
palestra di S.Ilario per partecipare ad uno spettacolo del teatro L’Attesa, consistente 
nella lettura di un testo tratto da “L’infinitamente piccolo” di Christian Bobin come 
introduzione al discorso del vescovo Massimo. L’invito che ha fatto il vescovo è stato 
quello di stare vicino a chi parla del Signore, per imparare a conoscerlo meglio e così 
riuscire a vedere gli altri con gli occhi di Gesù. Durante il suo discorso il vescovo ha 
camminato letteralmente in mezzo ai giovani seduti nella palestra incoraggiandoli ad 
essere sempre in cammino con la speranza nel cuore! Finita questa parte i circa 400 
giovani sono andati a piedi al Fuori Orario di Taneto per la cena e per assistere allo 
splendido ed esilarante musical “Che spettacolo JC!”.
Tutta la giornata è stata animata dai giovani di Sant’Ilario, Praticello e Campegine, 
che hanno intrattenuto i loro coetanei dall’inizio alla fine della giornata!

Roberto Rossi

Organizzare questa giornata è stato impegnativo, considerando che è la prima 
volta che le nostre parrocchie sono state invitate a gestire insieme un evento così 
complesso. Domenica 9 Aprile è stata una giornata ricca di momenti significativi: 
la drammatizzazione “L’infinitamente piccolo”, nella palestra della Parrocchia di 
Sant’Eulalia, da parte di un gruppo di giovani del teatro “L’Attesa”, l’incontro diretto 
con il nostro Vescovo Massimo, la camminata insieme verso Taneto di Gattatico 
e, infine, il musical “Che spettacolo J. C.” da parte dell’unità pastorale “Gioia del 
Vangelo”, presso il Fuori Orario. Questi eventi hanno avuto l’intento di trasmettere ai 
nostri giovani valori come l’amicizia, l’accoglienza e l’amore, alla luce della vita di San 
Francesco e della conversione di San Paolo.
La giornata è stata, inoltre, una bella occasione per trasmettere quanto sia importante 
la collaborazione tra le nostre comunità e l’apertura verso nuove e diverse realtà del 
nostro territorio. Facendo nostro il messaggio del musical, i ragazzi sono stati il vero 
spettacolo: ognuno ha la propria abilità, qualcuno è più dotato, qualcuno meno ma 
tutti hanno una parte da interpretare… ora spetta a loro decidere cosa vogliono fare!
Lavorare insieme per i nostri giovani è stata la cosa più preziosa e fondamentale per 
la buona riuscita della GMG. Un grazie di cuore agli organizzatori, agli animatori, agli 
attori, ai nostri sacerdoti e ai soci del Fuori Orario per la disponibilità e l’accoglienza. 
Un grazie al Vescovo Massimo per la sua speciale presenza e testimonianza.

Margherita Gianferrari e Don Paolo

Il 9 aprile 2017 nella parrocchia di Sant’ Eulalia e poi al Fuori Orario, si è tenuta la 
GMG diocesana. Nel pomeriggio è arrivato il vescovo Massimo Camisasca, al quale 
faccio i miei complimenti per le cose dette e per il tempo passato con noi giovani. 
Dopo che il vescovo ha parlato, ci siamo diretti tutti al Fuori Orario. Per movimentare 
il viaggio i ragazzi di Campegine hanno messo della musica che ha divertito e intrattenuto molte persone prima di arrivare 
a Taneto. La gioia e l’ euforia dei ragazzi hanno contagiato le persone che dalle loro case guardavano fuori e uscivano a 
vedere cosa succedeva. Arrivati al Fuori Orario abbiamo mangiato e a seguire c’è stato un bellissimo spettacolo dei ragazzi 
di Praticello. A guardare questo spettacolo c’era anche il vescovo. Questa giornata è stata un’esperienza indimenticabile 
che ha toccato il cuore un po’ a tutti coloro che hanno partecipato o solo visto. Vorrei ringraziare il vescovo Massimo per 
le belle parole, i ragazzi di Praticello e Campegine che hanno intrattenuto le persone con il loro spettacolo. 
Ringrazio anche Don Paolo per lo spettacolo, e Roberto Rossi che ha dato a noi “gruppo 2001” la possibilità di vivere 
questa esperienza bellissima.

Pietro Gilioli

Grandi cose...

GMG diocesana: una “GRANDE COSA”…. e altro!

Una stupenda giornata passata gridando canti 

e camminando per paesi con in cuore il Signore.
Giovanni Gilioli

Partecipare alla GMG diocesana è stata un’esperienza fortemente incoraggiante, oltre che interessante, perché vedere così tanti ragazzi credenti, ci ricorda che nonostante il cammino della fede sia pieno di ostacoli, siamo in tanti a percorrerlo! Luca Manghi9 aprile 2017
GIORNATA MONDIALE DELLA GIOVENTÙ

a S.Ilario e Taneto. Racconti e testimonianze
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Quasi al centro del catino absidale della nostra 
Chiesa vi è un ramo di palma, che sovrasta il 
capo di Sant’Eulalia Vergine e Martire, patrona del 
paese. Solitamente questo attributo iconografico 
accompagna le scene di martirio e allude alla 
palma da dattero, nota per i suoi gustosi frutti e 
per lo sfruttamento di ogni sua parte. Si dice che 
di questa pianta nulla vada perduto. Inoltre, a 
motivo del fusto slanciato e della chioma rigogliosa, 
simboleggia l’ascesa, la vittoria e la rinascita. 
Nell’antichità si pensava infatti che la palma morisse 
dopo aver dato frutto, apparendo secca al momento 
della fioritura. Per questo è ritenuta simbolo della 
morte capace di generare vita. Il ramo di palma 
richiama la fertilità del sangue dei martiri ma 
anche la sacralità di questa pianta, riconosciuta fin 
dall’antichità, e di conseguenza del venerabile gesto 
di chi offre la vita per professare la propria fede. 
Nelle scene di martirio, la palma richiama anche 
la vittoria e la beatitudine eterna per coloro che, 
andando oltre la propria umanità, si abbandonano 
fiduciosi alla volontà di Dio. La presenza di questo 
ramo di palma rimanda perciò a significati molto 
profondi, che ci spronano a non lasciare infruttuoso 
il sacrificio di chi ci ha preceduti nella fede.                                                                             
Carmela Santini

È con grande gioia che abbiamo avuto la possibilità di 
incontrare don Renzo Bonetti, presidente della Fondazione 
“Famiglia Dono Grande”, nelle giornate del 24 e 25 aprile 
presso la scuola materna parrocchiale “San Giuseppe”. 
Abbiamo toccato con mano la sua paternità e la sua profonda 
spiritualità. Riporto qui alcuni passaggi significativi dei suoi 
interventi.
La corporeità - Nella serata del 24, don Renzo ha proposto 
una riflessione teologica sulla centralità della corporeità nel 
matrimonio. Solo nella relazione uomo e donna, ha affermato, 
il visibile e l’invisibile si uniscono. Proprio per questo, in una 
famiglia, tutto assume un significato di relazione, che dice la 
bellezza dell’amore, dal preparare la colazione, al sistemarsi 
le scarpe, ecc.
Bellezza e difficoltà del matrimonio - Don Renzo, 
nell’incontro del 25 mattina, ha risposto alle molte domande 
nate dal suo intervento. Ha consigliato di non cercare la 
sopravvivenza e l’equilibrio, perché questi rappresentano 
oggi la “tomba dell’amore”. Occorre quindi amare, anche 
nella sofferenza, perché l’amore vive di piccole cose e ogni 
attimo è incontro di eternità. Per questo si parla di spiritualità 
del quotidiano.

Il compito delle famiglie in parrocchia - Da sempre 
sostenitore della responsabilizzazione dei laici, don Bonetti 
ha affermato che ogni famiglia ha in sé il dono di portare la 
comunione e il compito di generare buone relazioni all’interno 
della parrocchia, insieme al parroco che ne garantisce l’unità.
Fino a che punto devo amare? - La celebrazione della 
Messa ha rappresentato un degno coronamento alla 
misura alta degli interventi. 
Nell’omelia don Renzo ha 
affermato che l’Eucaristia ci 
invita a non accontentarci. 
È infatti nella Messa 
domenicale che possiamo 
interrogarci sulla nostra 
esistenza e capire che 
famiglia vogliamo essere e 
che scopo ultimo vogliamo 
realizzare. Per questo è 
importante pregare insieme.

Una sposa

(Sal. 92,13)
l’arte racconta Dio/2

“Il giusto fiorisce come palma”

Teologia quotidiana nella corporeità:
la bellezza della famiglia

Breve resoconto dell’esperienza vissuta dalle famiglie con don Bonetti

vita parrocchiale
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Sì, è proprio la passione che si vede nelle ragazze della 
2^Divisione della Società S.BV, che ogni settimana 
scendono in campo per disputare le partite di pallavolo. 
Quest’anno, oltre al piacere del gioco, si è aggiunto un 
altro obiettivo, diventato sempre più concreto dopo che le 
ragazze, alla fine del girone, si sono trovate in vetta alla 
classifica: conquistare la 1^divisione Fipav nelle gare dei 
playoff. Le atlete, in questi mesi di aprile e maggio, pur 
nella stanchezza dell’anno sportivo che si fa sentire, stanno 

fronteggiando le avversarie di gioco con determinazione, 
portando a casa diversi risultati positivi. Anche il pubblico 
si sta appassionando e segue sempre più numeroso le 
ragazze nella palestra dell’Oratorio, il Paladonbosco. 
Lo sport mette in gioco tante emozioni, paura, ansia, 
trepidazione, sconforto, gioia, rabbia e sicuramente anche 
tanta fatica e impegno, ma la cosa più importante è 
imparare a misurarsi con se stessi e con il ‘gruppo squadra’. 
Il campo da gioco è certamente un luogo significativo per 

chi ha deciso di crescere nella propria 
vita anche attraverso lo sport. Nuove 
giovani atlete si sono affacciate 
quest’anno per la prima volta nel 
‘gruppo squadra’ e ci auguriamo che 
altre ragazze del settore giovanile 
sentano il desiderio di fare questo 
passo nei prossimi anni.

Se volete sapere come andrà a finire, 
seguiteci sulla pagina Facebook 
S.Ilario BasketVolley o sul sito 
www.basketvolley.it: potrete così 
conoscerci un po’ di più, scoprire le 
iniziative dell’anno e il nostro settore 
giovanile, sempre più fiorente, di 
pallavolo e basket.

Vi aspettiamo con un click.
Coach Benedetta Dotti

Domenica 18 giugno si celebrerà la Solennità del “Corpo 
e Sangue di Gesù”, una ricorrenza ancor più importante per 
la parrocchia di S. Ilario, vista la Cappella dell’adorazione 
eucaristica perpetua, il cui cammino ha preso il via il 6 
dicembre scorso. Chi sta vivendo questa esperienza lo 
può attestare: contemplare Gesù nell’Eucaristia e riflettere 
innanzi alla sua presenza reale nell’ostia santa è una crescita 
di fede e di carità. “Custodire Gesù per custodire gli altri”: 
queste parole di Papa Francesco sono una bella definizione 
di adorazione eucaristica. Come gli anni scorsi, nei tre giorni 
precedenti, il 15.16.17 giugno (‘Quarantore’), ci sarà 
la possibilità dell’adorazione eucaristica continua, la quale, 
essendo rivolta a tutti, si terrà in chiesa e non in Cappella. 

Domenica 18, terminata la Messa delle 19, accompagnata 
dai bimbi della 1a Comunione, si svolgerà la tradizionale 
processione col SS.mo Sacramento per le vie del paese. 
Infine, sempre in questi 3 giorni, in un orario che sarà 
comunicato, verrà inaugurata la nuova Cappella 
dell’adorazione, che sorgerà in via don P. Borghi. 

Si coglie l’occasione per invitare tutti ad aderire alla 
sottoscrizione per questa nuova cappella. Le offerte 
possono essere consegnate direttamente in parrocchia 
oppure si può utilizzare il bonifico bancario (Parrocchia S. 
Eulalia - Causale: Cappella Adorazione Perpetua - IBAN 
Credem: IT 67 L 03032 66500 010000008680). 

don Fernando

VOLLEY, che PASSIONE!
vita parrocchiale

Cappella dell’adorazione, Quarantore e 
Solennità del Corpo e Sangue del Signore

vita parrocchiale
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Essendo il 29 giugno la festa dei santi Pietro e Paolo,viene 
riportata una preghiera a questi due grandi uomini di Dio

Ai Santi Apostoli Pietro e Paolo
San Pietro Apostolo, 

eletto da Gesù ad essere la roccia 
su cui è costruita la Chiesa, 

benedici e proteggi 
il sommo Pontefice, i Vescovi 

e tutti i cristiani sparsi nel mondo. 
Concedi a noi una fede viva 

e un amore grande alla Chiesa. 
San Paolo Apostolo, 

propagatore del Vangelo fra tutte le genti, 
benedici e aiuta i missionari nella fatica 

dell’evangelizzazione e concedi a noi di essere 
sempre testimoni del Vangelo e di adoperarci 
per l’avvento del regno di Cristo nel mondo.

Amen

Viene organizzata per 
mercoledì 7 giugno 2017

una gita-pellegrinaggio 
per piccoli, giovani, adulti e nonni al 

Santuario di Nostra Signora di Montallegro 
a Rapallo in Liguria. 

Per iscrizioni e informazioni occorre rivolgersi 
alla segreteria parrocchiale il giovedì e il 

sabato dalle 10 alle 12.

preghiera del mese

vita parrocchiale

Le PROPOSTE ESTIVE della Parrocchia

GITA/PELLEGRINAGGIO 
al Santuario di Montallegro

GIUGNO 2017ANNO V° N.6
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Nappo Sofia
Ziotti Noa e Gaia
Usberti Riccardo

Nigliazzo Francesco
Rivari Emma

7/5

28/5

N.N. 10 €
N.N. 10 €
N.N. 50 €
N.N. 5 €

PELLEGRINAGGIO A 
FATIMA 

NEL CENTENARIO 
DELLE APPARIZIONI

28/30 AGOSTO 2017  

Guide spirituali:
don Fernando e 

don Franco
 

Per avere informazioni 
occorre rivolgersi al 

diacono Roberto Codeluppi 
(329.9789672)
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CHI INTENDESSE 
CONTRIBUIRE ALLE 
SPESE DEL PRESENTE 
PERIODICO PUÒ LASCIARE 
LA PROPRIA OFFERTA:

- presso la Segreteria 
parrocchiale il Giovedì e 
il Sabato (dalle 10.00 alle 
12.00) 

- tramite bonifico presso 
EMILBANCA dell’agenzia 
di Sant’Ilario d’Enza
(IBAN: IT 64 I 07072 66500) 
intestato alla Parrocchia di 
Sant’Eulalia V. e M.I DEFUNTI DI OGNI MESE VENGONO 

RICORDATI IN UN’APPOSITA MESSA MENSILE

Baldi Carla 		  24/4
Tagliavini Marisa 	 26/4
Palmia Ottavio 	 3/5
Tagliavini Celso 	 3/5
Manotti Edmondo	 15/5
Rosi Giorgio		  18/5

Dal 9 al 12 giugno 2017 si svolgerà 
a Gavassa la tradizionale festa di 
tutti i giovani della Diocesi a cura 
dell’Azione Cattolica di Reggio E.

Festa della Repubblica
14.45	 BASKET – VOLLEY  IN  PIAZZA

17.45	 S. Messa nel campo sportivo a cura dell’FC 70

Festa di chiusura dell’anno catechistico
11.30 	Battesimo di Sharon Simeone e Martina Lapenna 

19.00 	S. Messa per i malati

Pellegrinaggio al Santuario di Montallegro (Rapallo – Liguria) 

Serata di festa con i ragazzi delle Superiori a conclusione dell’anno

Festa di fine anno della Scuola Materna San Giuseppe

Inizio dell’Oratorio estivo per i bambini 

19.00	 25° di matrimonio di Corticelli Daniele e Scala Stefania
21.00 	Marcia di preghiera del 13 del mese in parrocchia a Olmo

Sante Quarantore 

Sante Quarantore
19.00 	S. Messa e Battesimo di Michelle Setti

Solennità del Corpo e Sangue di Gesù
Assemblea con i delegati per la verifica finale dell’anno
19.30 	Processione per le vie di S. Ilario col SS.mo Sacramento

Solennità del Sacratissimo Cuore di Gesù

Giornata della carità del Papa
Raccolta di generi alimentari a favare delle persone bisognose
11.30 	Battesimo di Lucia Montagna
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agenda di giugno

BATTESIMI FUNERALI

OFFERTE PER 
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